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Il sogno di AmenCutti diventa realtà!
Sedici personaggi del mondo dello spettacolo in un grande progetto di solidarietà
Ogni anno il Museo Italiano 
dedicato al Natale “Amen-
Cutti”, attraverso il brand 
“AMENCUTTI PER IL SO-
CIALE”, mette in opera un’ini-
ziativa legata alla solidarietà. 
Verranno realizzati sedici abiti 
di Babbo Natale rappresentanti 
diverse nazioni, ideati da al-
trettanti personaggi noti. Que-
ste sedici opere porteranno 
l’idea di fratellanza globale con 
la figura di Babbo Natale come 
personaggio iconico in un giro 
del mondo ideale che toccherà 
usanze e tradizioni dei paesi 
scelti. I “Babbi”, verranno alle-
stiti su manichini, fissati a una 

struttura che formerà l’albero 
dei “BABBI NATALI NEL 
MONDO” posta all’interno di 
una delle sale del museo, con 
indicazione del personaggio 
famoso che lo ha realizzato. 
Scopo dell’iniziativa sarà rea-
lizzare un’“ASTA DI BENEFI-
CIENZA” che prevede la 
messa in vendita dei vestiti, il 
cui ricavato sarà donato in be-
neficenza alla ONLUS Anto-
niano di Bologna, tramite 
l’“Operazione Pane” che con-
sente di fornire cibo a famiglie 
bisognose con bambini, in tutta 
Italia.

Libri: esce  
‘Il grande anello 
verde di Roma’

Stadio della Roma, 
chieste  

le condanne  
per tutti gli imputati

Zaniolo ascoltato 
dalla procura  

di Torino

Israele ha inviato truppe e 
carri armati nel nord di Gaza 
per un breve raid “in vista 
delle prossime fasi del con-
flitto” a 20 giorni dell’attacco 
di Hamas secondo le ultime 
news di oggi 27 ottobre, 
mentre la sorte degli ostaggi 
tenuti in ostaggio dai mili-
tanti rimane saldamente 
sotto i riflettori. L’incursione 
limitata è arrivata poche ore 
dopo che il primo ministro 

israeliano Benjamin Neta-
nyahu aveva promesso che i 
preparativi per un’offensiva 
di terra per distruggere i lea-
der di Hamas a Gaza stavano 
avanzando.  Le Forze di Di-
fesa Israeliane (IDF) hanno 
dichiarato che mercoledì sera 
sono stati individuati e attac-
cati “numerosi terroristi, in-
frastrutture terroristiche e 
piattaforme di lancio per 
missili anticarro”. L’esercito 

ha compiuto diverse incur-
sioni limitate nella Striscia di 
Gaza nelle ultime due setti-
mane e mezzo. Israele ha 
anche continuato i suoi attac-
chi aerei. L’Idf ha anche di-
chiarato di aver ucciso il vice 
capo della direzione dell’in-
telligence di Hamas, Shadi 
Barud, in un attacco nella 
Striscia di Gaza, oltre a tre 
“alti funzionari di Hamas”. 
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Israele, prove di invasione 
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La mossa è per un breve raid “in vista delle prossime fasi del conflitto”
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GAZA, ONU CHIEDE TREGUA UMANITARIA. 
ISRAELE: “GIORNO DELL’INFAMIA”
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Secondo l ’eserci to  Barud 
“ha preso parte al la piani-
f icazione del  massacro del  
7 ottobre e di innumerevoli 
a l tr i  at tacchi  mortal i  con-
dott i  contro gl i  israel iani .  
Intanto l ’eserci to  ameri-
cano ha effettuato attacchi 
contro due strutture nel la  
Sir ia  orientale  ut i l izzate  
dal Corpo delle Guardie ri-
voluzionarie islamiche ira-
niane e dai gruppi da esso 
sostenuti .  Lo ha detto i l  
Pentagono,  aggiungendo 
che i l  raid è  in  r isposta  a  
un’ondata di  at tacchi  con-
tro le forze statunitensi  sia 
in Iraq che in Siria.  Mentre 
le  tensioni  aumentano sul  
conflitto Israele-Hamas,  le 
truppe statunitensi  e della 
coalizione sono state attac-
cate  almeno 19 volte  in  
Iraq e in Siria da forze ap-

poggiate  dal l ’ Iran nel la  
scorsa settimana. Un totale 
di  21 mil i tar i  americani  
hanno subito fer i te  l ievi ,  
nel la  stragrande maggio-
ranza lesioni  cerebral i  
traumatiche.  Gli  at tacchi  
hanno preso di mira depo-
si t i  di  armi e  munizioni  
ut i l izzando aerei  F-15,  ha 
detto un funzionario del  
Pentagono,  e  non sono 
stati coordinati con Israele. 
“Questi  attacchi di  autodi-
fesa di precisione sono una 
r isposta  a  una serie  di  at -
tacchi in corso e per lo più 
infruttuosi  contro i l  perso-
nale  americano in Iraq e  
Siria da parte di gruppi di 
mil iziani  sostenuti  dal-
l ’ Iran,  iniziat i  i l  17  otto-
bre”,  ha precisato in una 
nota i l  segretario al la  Di-
fesa americano Lloyd Au-

st in.  Gli  at tacchi  degl i  
Stati  Uniti  contro obiettivi  
sostenuti  dall ’Iran in Siria 
sono col legat i  a l la  guerra 
Israele-Gaza,  ha detto ad 
Al Jazeera Hassan Mneim-
neh,  un esperto di  Medio 
Oriente  e  Nord Africa 
presso i l  Middle East Insti-
tute  di  Washington,  DC,  
secondo cui  i  raid ameri-
cani  non possano essere 
considerat i  separat i  dal la  
guerra del lo  Stato ebraico 
in Medio Oriente .  “Ciò s i  
inserisce  nel  contesto del  
sostegno degli  Stati  Uniti  a 
Israele  nel la  sua guerra 
contro Gaza e  quindi  non 
può essere dist into.  Non 
può essere separato”,  ha 
detto Mneimneh.  “Ciò di  
cui  possiamo parlare  è  i l  
fat to  che abbiamo incer-
tezza da parte  di  Washin-

gton riguardo le intenzioni 
di  Teheran e ,  a  sua volta ,  
incertezza a  Teheran r i -
guardo al le  intenzioni  di  
Washington”.  “Se l ’ Iran è  
certo che questa guerra sta 
arr ivando – ha aggiunto –  
allora potrebbero decidere 
di agire in anticipo,  prima 
di  essere annientat i  da 
Stat i  Unit i  e  Israele .  Ma 
non siamo ancora arr ivat i  
a  questo punto”.  Rappre-
sentanti  di  Hamas a  so-
presa s i  sono recat i  in  
vis i ta  a  Mosca.  I  col loqui  
tra  la  delegazione di  
Hamas,  guidata dal  suo 
leader polit ico Mousa Abu 
Marzuk e  i l  viceministro 
degl i  Esteri  russo Mikhai l  
Bogdanov,  s i  sono concen-
trat i  sul la  quest ione degl i  
ostaggi .  ”I  contatt i  hanno 
avuto luogo per  ottenere 
l ’ immediato r i lascio degl i  
ostaggi stranieri  trattenuti  
nel la  Str iscia  di  Gaza e  
sono state discusse le que-
st ioni  relat ive al l ’evacua-
zione dei  c i t tadini  russi  e  
di  a l tr i  c i t tadini  s tranieri  
dal  terr i torio del l ’enclave 
palest inese”,  s i  legge in 

una nota del  ministero 
degli  Esteri  russo.  Un por-
tavoce del l ’a la  mil i tare  di  
Hamas,  Abu Obeida,  ha 
detto che circa 50 ostaggi ,  
catturati  i l  7  ottobre,  sono 
morti  in  seguito ai  bom-
bardamenti  israeliani sulla 
Str iscia  di  Gaza.  Lo r i feri -
sce la Bbc, sottolineando di 
non poter verificare questo 
dato in modo indipen-
dente.  Le autori tà  israe-
l iane hanno identi f icato 
224 persone rapite durante 
l ’assalto di Hamas e tratte-
nute come ostaggi  a Gaza.  
Fra loro vi  sono anche 
bambini  molto piccol i  e  
persone anziane.  Intanto i l  
Consiglio europeo esprime 
la  “più grave preoccupa-
zione per il  deterioramento 
del la  s i tuazione umanita-
r ia  a  Gaza e  chiede un ac-
cesso umanitario rapido,  
sicuro e senza ostacoli ,  per 
raggiungere tutt i  coloro 
che ne hanno bisogno at-
traverso tutte le misure ne-
cessarie ,  inclusi  corridoi  
umanitari  e  pause per  esi -
genze umanitarie”.  Dopo 
oltre cinque ore di  discus-

sione,  i  leader  dei  Paesi  
membri  del l ’Ue r iunit i  a  
Bruxelles nel  Consiglio eu-
ropeo hanno concordato su 
una formulazione che 
mette d’accordo tutti  e che 
r icalca in parte  i l  ‘wor-
ding’  usato già  lunedì  
scorso dal  ministro degl i  
Esteri  Antonio Tajani  a  
Lussemburgo (“pause” e  
non “pausa”) .  Mentre  in 
Israele continua la guerra,  
i  27  capi  di  Stato e  di  go-
verno del l ’Unione hanno 
trovato un punto di  ca-
duta,  ricordando esplicita-
mente la dichiarazione del 
15 ottobre,  che aveva 
messo un punto alla ‘caco-
fonia’  venuta,  per  una 
volta ,  non dai  27,  ma dal-
l ’ interno stesso della Com-
missione europea,  con la  
presidente Ursula von der 
Leyen inizialmente su po-
sizioni  nettamente pro 
israeliane e l ’Alto Rappre-
sentante Josep Borrell  che,  
pur sostenendo il  diritto di 
Israele di difendersi,  sotto-
l ineava la  necessi tà  di  r i -
spettare  i l  dir i t to  
internazionale umanitario.   

Israele, prove di invasione a Gaza: tank nel Nord. Raid degli Stati 
Uniti in Siria. Rappresentanti di Hamas a sopresa in visita a Mosca
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L’Assemblea generale 
dell’Onu chiede una tregua 
umanitaria immediata. Con 
120 voti a favore, 14 con-
trari e 45 astensioni la riso-
luzione della Giordania è 
stata infatti  adottata dal-
l’Assemblea. Tra i paesi che 
hanno votato a favore della 
risoluzione c’è la Francia 
mentre l’Italia si è astenuta. 
Si sono astenuti anche tra 
gli altri Albania, Australia, 
Bulgaria,  Canada, Dani-
marca, Grecia,  Germania, 
Finlandia. Hanno votato 
contro Israele e Stati Uniti.  
“Oggi è un giorno che pas-
serà alla storia come il  
giorno dell’infamia”, dice 
l ’Ambasciatore di Israele 
all’Onu, Gilad Erdan, com-
mentando l’approvazione 
della risoluzione. “Secondo 
l’Onu Israele non ha il  di-
ritto di difendersi”, sottoli-
nea Gilad Erdan. “Non ci 
sono colloqui o discussioni 
da tenere con Hamas. 
Israele non starà con le 
mani in mano per permet-
tere che commettano di 
nuovo atrocità.  La risolu-

zione non menziona Hamas 
nemmeno una volta,  come 
se la guerra fosse iniziata 
da sola”, sottolinea l’Amba-
sciatore. “Sappiamo che 
non c’è alcuna crisi umani-
taria in conformità con il  
diritto internazionale uma-
nitario”, sottolinea l’Amba-
sciatore evidenziando come 
ogni dato sulla situazione 

nella Striscia di Gaza “ar-
riva da Hamas. Chiunque 
sia interessato a prevenire 
la violenza dovrebbe chie-
dere ad Hamas di deporre 
le armi, consegnarsi e resti-
tuire tutti  gli  ostaggi”. “E’ 
un giorno buio per le Na-
zioni Unite e per l’umanità. 
Israele si  difenderà e farà 
ciò che deve essere fatto per 

sradicare le capacità di 
Hamas e riportare a casa gli 
ostaggi”, conclude.  Si  
tratta della prima risposta 
formale delle Nazioni Unite 
alle ostilità dopo gli  attac-
chi terroristici  di Hamas 
del 7 ottobre, dopo che il  
Consiglio di sicurezza non 
è riuscito in quattro occa-
sioni a raggiungere un con-

senso su qualsiasi azione. 
La risoluzione della Gior-
dania che è stata adottata 
non menziona specificata-
mente Hamas. La proposta 
del Canada invece che con-
dannava il  gruppo palesti-
nese è stata bocciata.  La 
risoluzione chiede una “tre-
gua umanitaria immediata 
e duratura” e chiede a tutte 

le parti  di rispettare il  di-
ritto internazionale umani-
tario e la fornitura 
“continua, sufficiente e 
senza ostacoli” di forniture 
e servizi essenziali  nella 
Striscia di Gaza. La risolu-
zione chiede il “rilascio im-
mediato e incondizionato” 
di tutti  i  civili  tenuti pri-
gionieri. 

Erdan: “Non ci sono colloqui o discussioni da tenere con Hamas. Israele non starà con le mani in mano per permettere che commettano di nuovo atrocità” 

Gaza, Onu chiede tregua umanitaria. Israele: “Giorno dell’infamia”

Hamas non potrà rilasciare 
gli  ostaggi sequestrati  du-
rante l ’attacco a Israele 
dello scorso 7 ottobre fin-
ché non verrà concordato 
un cessate il  fuoco. Lo 
scrive il  quotidiano russo 
Kommersant citando un 
membro della delegazione 
di Hamas in visita a Mosca. 
Oltretutto, Hamas a quanto 
pare non sa dove si trovino 
alcune delle persone seque-
strate: a tenerle prigioniere 
nella Striscia di Gaza sono 
diversi gruppi e al mo-
mento, a quanto pare, non 
c’è una mappa precisa.  A 
Mosca, i l  quadro è stato 
esposto da Abu Hamid, 
componente della delega-
zione del movimento. 
L’esponete ha affermato che 
Hamas ha bisogno di tempo 
per localizzare tutti  coloro 
che sono stati  portati  da 
Israele a Gaza da varie fa-
zioni palestinesi nell’at-
tacco di Hamas del 7 
ottobre. “Hanno seque-
strato decine di persone, la 
maggior parte delle quali  
civili,  e abbiamo bisogno di 
tempo per trovarle nella 
Striscia di Gaza e poi rila-
sciarle”. Secondo Kommer-
sant, per portare a termine 
questo compito è necessario 
un ambiente tranquillo.  
Hamas ha detto ieri  che 
circa 50 ostaggi sono stati  
uccisi  negli  attacchi aerei 
israeliani.  Israele ha esor-
tato la Russia ad espellere 
la delegazione di Hamas in 
visita, definendo “deplore-
vole” il loro invito a Mosca. 
La Russia ha legami con 
tutti  i  principali  attori del 
Medio Oriente,  tra cui 
Israele, Iran, Siria, Autorità 
Palestinese e Hamas. Si 
sono concentrati  proprio 
sulla questione degli  

ostaggi i  colloqui di ieri  a 
Mosca tra la delegazione di 
Hamas guidata dal suo lea-
der politico Mousa Abu 
Marzuk e il  viceministro 
degli  Esteri russo, Mikhail  
Bogdanov. ”I contatti hanno 
avuto luogo per ottenere 
l’ immediato rilascio degli  
ostaggi stranieri trattenuti 
nella Striscia di Gaza e 
sono state discusse le que-
stioni relative all’evacua-
zione dei cittadini russi e di 
altri  cittadini stranieri dal 
territorio dell’enclave pale-
stinese”, si  legge in una 
nota del ministero degli  
Esteri russo. Il  Qatar rive-
drà i  suoi rapporti  con 
Hamas dopo la crisi  degli  
oltre 220 ostaggi seguita al-
l ’assalto sferrato contro 
Israele lo scorso 7 ottobre, 
scrive intanto il  ‘Washin-
gton Post’  citando proprie 
fonti diplomatiche ben in-
formate e a condizione di 
anonimato, secondo le 
quali il Qatar rivedrà i rap-
porti  con Hamas dopo 
averne parlato con gli Stati 
Uniti .  Durante un recente 
incontro a Doha tra il segre-
tario di Stato Usa Antony 
Blinken e l’emiro del Qatar, 
Sheikh Tamim bin Hamad 
al-Thani,  si  è infatti  giunti 
a un accordo, di cui non si 

era a conoscenza, per la ge-
stione dei rapporti  con 
Hamas. Ancora incerto, 
spiegano le fonti citate dal 
Washington Post, se la revi-
sione porterà all’espulsione 
dei leader di Hamas dal 
Qatar,  dove per molto 
tempo hanno gestito il loro 
ufficio politico a Doha.  
L’accordo è un tentativo di 
bilanciare l ’obiettivo a 
breve termine dell’Ammini-
strazione Biden di salvare il 
maggior numero possibile 
di ostaggi con l’obiettivo a 
lungo termine di cercare di 
isolare Hamas dopo la furia 
del 7 ottobre in Israele,  si  
legge. Il Qatar è stato deter-
minante nell’aiutare gli  
Stati  Uniti  e Israele a ga-
rantire il  rilascio degli  
ostaggi e a comunicare con 
Hamas su altre questioni 
urgenti,  compreso il  flusso 
di aiuti umanitari a Gaza e 
il passaggio sicuro di pale-
stinesi-americani fuori dal-
l’enclave palestinese. Ma la 
decisione del Qatar di for-
nire un rifugio ai leader po-
litici di Hamas e di ospitare 
un loro ufficio a Doha, 
presa più di un decennio fa, 
è stata esaminata dai re-
pubblicani al Congresso e 
da altri  sostenitori della 
linea dura filo-israeliana. 

Puntano ad effettuare  raid precisi e mirati su obiettivi ed infrastrutture  

Gaza: gli Usa per evitare l’attacco 
“Abbiamo bisogno di tempo per trovarle nella Striscia di Gaza e poi rilasciarle” 

Hamas chiede cessate il fuoco
Gli Stati  Uniti  in pressing 
su Israele per evitare l ’of-
fensiva di terra nella Stri-
scia di  Gaza.  Mentre le 
forze armate israeliane pre-
annunciano blitz sempre 
più estesi  nell ’enclave,  
“l ’amministrazione Biden 
sta esortando Israele a ri-
considerare i suoi piani per 
una grande offensiva di 
terra nella Striscia di Gaza 
e a optare invece per 
un’operazione più ‘chirur-
gica’  uti l izzando aerei  e 
forze speciali che effettuino 
raid precisi  e mirati  su 
obiettivi e infrastrutture di 
alto valore di Hamas”,  
scrive il  ‘Washington Post’  
che cita funzionari statuni-
tensi che hanno familiarità 
con le discussioni. I funzio-
nari  dell ’amministrazione 
Biden “sono molto preoccu-
pati per le potenziali riper-
cussioni di un’invasione di 
terra su ampia scala” e 
“dubitano sempre di più 
che possa raggiungere 
l ’obiettivo dichiarato di 
Israele di eliminare Hamas. 
Temono anche che ciò 
possa far fallire i  negoziati 
per la l iberazione di quasi  
200 ostaggi,  soprattutto 
perché i  diplomatici  pen-
sano di aver fatto progressi 
‘significativi’  negli  ultimi 
giorni per l iberarne un 
certo numero, tra cui po-
tenzialmente alcuni ameri-
cani,  ha detto uno dei 
funzionari”.  L’amministra-
zione Biden, scrive i l  ‘Wa-
shington Post’ ,  “è anche 
preoccupata che un’inva-
sione di terra possa provo-
care numerose vittime tra i 
civili  palestinesi e tra i  sol-
dati  israeliani,  innescando 
potenzialmente una dram-
matica escalation osti l i tà 
nella regione”. I funzionari 

statunitensi  ritengono che 
un’operazione mirata sa-
rebbe più favorevole alla 
negoziazione degli ostaggi, 
avrebbe meno probabilità 
di  interrompere le conse-
gne di aiuti  umanitari ,  sa-
rebbe meno letale e avrebbe 
meno probabilità di provo-
care una guerra più ampia 
nella regione, hanno detto i 
funzionari .  l i  Stati  Uniti  
anche nelle ultime hanno 
tenuto “attive discussioni” 
con Israele per quanto ri-
guarda la possibilità di una 
pausa umanitaria per con-
sentire i l  r i lascio degli  
ostaggi a Gaza, dice il  por-
tavoce del Consiglio di si-
curezza nazionale Usa,  
John Kirby. “Se fosse possi-
bile una pausa umanitaria 
per consentire i l  r i lascio 
degli  ostaggi è qualcosa 
che sosterremmo assoluta-
mente e crediamo che 
anche Israele dovrebbe so-
stenere” un’iniziativa del 
genere,  spiega Kirby. “Ab-
biamo avuto discussioni at-
tive” con Israele su questo, 
aggiunge.  Gli  Stati  Uniti ,  
r i leva,  “continueranno a 
fare pressione con i  nostri  
partner nella regione” in 
modo da arrivare alla libe-
razione degli  ostaggi.  “Se 
ciò richiederà una pausa 
temporanea e localizzata 
per farlo,  allora siamo as-
solutamente favorevoli  a 
questo.  Sosteniamo qual-

siasi  sforzo possa essere 
fatto per riportarli  a casa 
sani e salvi dalle loro fami-
glie”,  afferma Kirby. Wa-
shington, intanto,  in un 
quadro estremamente com-
plesso negli  ultimi giorni 
ha ricevuto i messaggi del-
l ’Arabia Saudita.  Riad “ha 
fermamente avvertito gli  
Stati Uniti che un’invasione 
di terra israeliana nella 
Striscia di  Gaza potrebbe 
essere catastrofica per i l  
Medio Oriente”, sottolinea 
il  New York Times. Il  sena-
tore democratico e membro 
Richard Blumenthal, demo-
cratico del Connecticut e 
membro della commissione 
per i  servizi armati è stato 
uno dei 10 senatori  che 
hanno incontrato lo scorso 
fine settimana i l  principe 
ereditario Mohammed bin 
Salman, sovrano de facto 
del regno, nella capitale 
saudita, Riyadh. La leader-
ship saudita,  spiega Blu-
menthal al  ‘Nyt’ ,  “sperava 
che un’operazione di terra 
potesse essere evitata per 
ragioni di stabilità e per la 
perdita di vite umane”. Alti 
funzionari  sauditi ,  scrive 
ancora il  Nyt, “hanno esor-
tato le loro controparti  
americane in molteplici  
conversazioni,  sollevando 
le loro preoccupazioni sul 
fatto che un’invasione di 
terra potrebbe trasformarsi 
in un disastro per l ’ intera 
regione,  secondo un fun-
zionario saudita e una se-
conda persona a 
conoscenza delle discus-
sioni”. Un funzionario del-
l ’amministrazione Biden, 
spiega ancora i l  quoti-
diano, “ha detto che era 
evidente che i  sauditi  non 
volevano un’invasione 
israeliana di Gaza”.  
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Nonostante un quadro in-
ternazionale decisamente 
complesso,  per un quarto 
delle imprese italiane gli  
affari cresceranno nel 2024 
mentre per la maggior 
parte rimarranno stabili .  E’ 
quanto emerge da un son-
daggio Ipsos-Unioncamere-
Tagliacarne, diffuso oggi in 
occasione della Conferenza 
internazionale in corso a 
Torino.  L’appuntamento,  
organizzato da Unionca-
mere in collaborazione con 
la Camera di commercio di 
Torino, fa il  punto su criti-
cità e sfide con cui si  deve 
confrontare i l  sistema pro-
duttivo nazionale.  In parti-
colare, secondo lo studio 6 
imprenditori  su 10 riten-
gono che nei prossimi 12 
mesi la situazione resterà 
stabile per chi fa impresa;  
per quasi il  25% invece mi-
gliorerà molto o almeno un 
po’.  La quota dei pessimi-
sti ,  quindi è prossima al  
18%, in discesa rispetto allo 
scorso anno quando era 
pari al 42%. Le aziende del 
Nord, però, mostrano mag-
gior ottimismo per i l  pros-

simo futuro rispetto a 
quelle del  Mezzogiorno e 
del Centro Italia (al  Nord 
gli  ottimisti  o i  “neutrali” 
sono l ’85% mentre al  Sud 
tale quota scende all’81% e 
al Centro al 77%). La mani-
fattura e i  servizi  contano 
inoltre le quote più elevate 
di imprese che propendono 
per una stabilità dell’anda-
mento aziendale nei  pros-
simi mesi o in un suo 
miglioramento,  rispetto al  
commercio.  “La mancanza 
di certezze è ormai un ele-
mento strutturale a l ivello 
globale ma gli italiani sono 
abituati  a lavorare di crea-
tività. Già dopo lo scoppio 
della guerra Russo-Ucraina 
abbiamo mostrato una 
grande capacità di flessibi-
l i tà e di  resil ienza.  Ed ora 
faremo altrettanto – ha os-
servato i l  presidente di 
Unioncamere, Andrea Prete 
– digitale e green spingono 
la fiducia delle imprese sul 
futuro”,  ha aggiunto che 
“tra il  2023 e il  2025, Il  41% 
delle imprese (5-499 ad-
detti)  pensa di investire 
nella transizione digitale e 

i l  46% nella transizione 
green. Anche per questo le 
aziende che prevedono un 
miglioramento del proprio 
business sono più nume-
rose rispetto a quelle che 
ne stimano un peggiora-
mento (24% contro 18%)”.   
Tra i  punti  crit ici ,  la buro-
crazia elefantiaca conside-
rata un vincolo che occorre 
rimuovere.  Secondo il  pre-
sidente di Unioncamere, in-
fatti,  “bisogna semplificare 
tutte quelle procedure che 
ancora oggi frenano il  fare 
impresa in Italia e che sono 
vissute come un fardello 
troppo pesante soprattutto 
dai più giovani che vo-
gliono mettersi in proprio: 
ben 7 imprese under 35 su 
10 vedono nella burocrazia 
l’ostacolo maggiore all’uti-

l izzo delle risorse del 
Pnrr”.  I  dati presentati al-
l ’ incontro,  frutto di elabo-
razioni di  Unioncamere e 
Centro studi Tagliacarne 
sulla base delle principali  
fonti  nazionali  e interna-
zionali ,  mostrano, poi,  che 
i l  commercio mondiale,  in 
crescita da circa 20 anni, ha 
probabilmente raggiunto il  
suo tetto: l’export mondiale 
di  beni e servizi  è infatti  
costantemente prossimo al  
30% del Pil .  E questo men-
tre le dinamiche della glo-
balizzazione stanno 
progressivamente modifi-
cando il quadro internazio-
nale con una crescita delle 
polit iche protezionistiche 
(nei  primi nove mesi del  
2023, per ogni intervento di 
liberalizzazione ce ne sono 

stati  4 di  protezionismo: 
600 contro 2.400),  l ’affer-
mazione nelle strategie 
aziendali del near e del re-
shoring con il  conseguente 
accorciamento delle catene 
globali  del  valore,  e la ri-
cerca da parte dei Paesi di 
una autonomia strategica 
(in termini di energia e ma-
terie prime pregiate) che ha 
portato,  ad esempio,  
l ’Unione europea a ridurre 
la dipendenza dai Paesi  
extra-Ue al  65% delle pro-
prie forniture.   Di fronte a 
questo contesto,  ri leva 
l ’analisi ,  le  sfide a l ivello 
europeo e italiano sono 
molteplici .  Diventa priori-
tario accelerare sul fronte 
degli  investimenti  (che in 
Europa sono cresciuti  in 
media solo del 3,6% l’anno 
nell ’ultimo decennio,  a 
fronte del 7,2% della Cina, 
del 6,5% dei Paesi dell’Asia 
emergente e del 5,5% degli 
Usa) e,  in casa nostra,  sul 
fronte dell ’uti l izzo dei 
fondi comunitari (di quelli  
programmati per i l  2014-
2020,  ne sono stati  uti l iz-
zati solo i due terzi),  anche 

facilitandone l’accesso alle 
imprese che,  come rivela 
una ricerca di Unionca-
mere, in un caso su due la-
mentano una eccessiva 
complessità degli  adempi-
menti  e richiedono sup-
porto ed assistenza (questi 
i  bisogni espressi  rispetti-
vamente dal 19 e 18% delle 
aziende).   Restando in Ita-
l ia,  i  progressi  sul fronte 
dell ’ innovazione si  fanno 
comunque vedere.  Per 
quanto riguarda la sosteni-
bilità,  una impresa su 4 ha 
investito in tecnologie 
green a basso impatto am-
bientale (ma il  15% rit iene 
che le risorse economiche 
siano insufficienti  a supe-
rare questa sfida e i l  5,2% 
lamenta costi  troppo ele-
vati  delle materie prime 
verdi).  Cresce anche l’ado-
zione del digital lending da 
parte di soggetti finanziari 
non bancari .  Nella classi-
fica a livello di G7, l ’Italia 
è al terzo posto, dopo Stati 
Uniti  e Regno Unito,  per 
prestiti concessi da soggetti 
non bancari ,  con 1,9 mi-
liardi di dollari.  

Sei imprenditori su 10 ritengono che nei prossimi 12 mesi la situazione resterà stabile per chi fa impresa; per quasi il 25% invece migliorerà molto o almeno un po’ 

Unioncamere, nel 2024 business in crescita per un’azienda su quattro
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“L’approvazione del  ddl  
sul  Made in  I ta ly  che av-
verrà nel le  prossime sett i -
mane c i  consent irà  di  
valorizzare del  f i l iere stra-
tegiche,  quel lo  su cui  g l i  
invest i tor i  s tranier i  vo-
gl iono invest ire” .  Così  i l  
ministro  del le  Imprese  e  
Made in  I ta ly,  Adolfo  
Urso,  che in  col legamento 
con la  conferenza interna-
zionale  del le  Camere di  
commercio  ha r icordato  
che “è  s tato  creato  un 
fondo strategico nazionale 
che assumerà le sembianze 
di  un vero fondo sovrano 
in cui  anche gli  altr i  paesi  
possono invest ire  at tra-
verso i  loro fondi sovrani e 
fondi  di  invest imento 
anche pr ivat i  e  lo  posso 
fare  anche coloro che cer-
cano come megl io  massi -
mizzare le  proprie r isorse,  
i  fondi e  le  casse previden-
zia l i ,  i  fondi  ass icurat ivi  
i ta l iani  e  internazional i” .  
“Abbiamo messo una pre-
vis ione di  cresc i ta  per  i l  
2023,  vedremo i  dat i  del -
l ’ult imo trimestre,  che do-

vrebbe arr ivare  a l lo  0 ,8% 
che è  16  punti  in  più di  
quel lo  che registrerà  la  
Germania  che è  i l  nostro  
principale partner”. Così i l  
ministro  del le  Imprese ,  
Adolfo  Urso,  in  col lega-
mento con la  conferenza 
internazionale  del le  Ca-
mere  di  commercio .  “Con 
l ’approvazione del l ’emen-
damento a l  Ddl  Concor-
renza che consente  
l ’ innalzamento dei  l imit i  

di  esposiz ione a i  campi  
e let tromagnet ic i ,  f inal -
mente  l ’ I ta l ia  s i  muove 
nel la  direzione europea,  
recuperando ritardi  decen-
nali .  Nel  nostro Paese i l  l i -
mite  di  emiss ione per  i  
campi elettromagnetici  era 
fermo a 6 V/m, risultando 
i l  più basso tra quell i  del-
l ’Ue,  tanto  da frenare  lo  
svi luppo del le  ret i  5G 
nel le  aree urbane”.  Ha di-
chiarato i l  ministro in me-

r i to  a l l ’approvazione 
del l ’emendamento a l  Ddl  
Concorrenza,  in  IX Com-
miss ione del  Senato ,  che  
consente  l ’ innalzamento 
dei  l imit i  di  esposiz ione,  
dei  valor i  di  a t tenzione e  
degl i  obiet t ivi  di  qual i tà  
re lat ivi  a i  campi  e let tro-
magnet ic i .   “Questa  mi-
sura  –  ha  proseguito  –  
rappresenta una svolta im-
portante  per  lo  svi luppo 
del  Paese :  migl iorerà  in-

fatt i  la  connettività mobile 
sul  terr i tor io ,  garantendo 
una qual i tà  di  servizi  su-
periore  per  i  c i t tadini  e  
consentirà  a l le  imprese  di  
diventare più competit ive.  
L’avevamo detto  e  l ’ab-
biamo fat to .  Questo  è  i l  
governo del  fare”.  “Questa 
misura  è  i l  f rut to  di  un 
confronto nel  meri to  che 
abbiamo avuto con tut t i  
g l i  a t tor i  interessat i :  ha  
prevalso i l  buon senso” ha 

concluso.  “Posso confer-
mare  che la  fondazione 
sull ’ intel l igenza artif iciale 
sarà  real izzata  a  Torino.  
Non a  caso a  Torino,  per-
ché pensiamo che possa  
essere  la  capi ta le  del l ’ in-
dustria e  dell ’ innovazione 
sia per quanto riguarda lo 
spazio  s ia  per  quanto r i -
guarda i l  r ic ic lo ,  s ia  per  
quanto riguarda l ’automo-
t ive”.   “Così  come ab-
biamo is t i tui to  –  ha  
proseguito  Urso –  la  fon-
dazione per i l  chip che in-
ser iamo la  pross ima 
sett imana a Pavia perché è 
i l  polo dei  chip i tal iano in-
sieme a Catania,  così  come 
la  fondazione per  quanto 
r iguarda le  nuove fron-
t iere  del la  medic ina che è  
S iena con i l  tecnopolo.  
Questo vuol  dire che valo-
r izziamo le  speci f ic i tà  del  
territorio come dimostrano 
queste tre fondazioni ,  per-
ché vogl iamo valor izzare  
ed evidenziare  a l l ’es tero  
quanto importante  s ia  i l  
nostro  terr i tor io” ,  ha  con-
cluso Urso.

“Con l’approvazione dell’emendamento che consente l’innalzamento dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici, l’Italia si muove nella direzione europea” 

Made in Italy, Urso: “Entro prossime settimane approvazione ddl”

La Manovra 2024 è “in di-
rittura d’arrivo” senza par-
t icolari  problemi.  La 
presidente del  Consiglio 
Giorgia Meloni ,  dopo i l  
Consiglio europeo,  r i -
sponde al le  domande e 
chiarisce:  nessun problema 
con Matteo Salvini e Anto-
nio Tajani ,  nessun pro-
blema con Mediaset dopo il 
caso dei  fuorionda dell ’ex 
compagno Andrea Giam-
bruno. Sulla Manovra 2024 
“vi sconsiglio di rincorrere 
le  bozze,  perché di  bozze 
ce ne sono tante”. Sul testo 
“non ci  sono particolari  
problemi”.  “Stiamo lavo-
rando bene,  è  in diri t tura 
di arrivo”. Lo dice il  presi-
dente del  Consiglio Gior-
gia Meloni ,  lasciando i l  
vert ice Ue.  Meloni  spiega 
poi  “che in queste ore i l  
Mef l ’ha inviata a Palazzo 
Chigi,  io però non sono lì .  
Subito dopo,  quindi in 
tempi stretti ,  verrà inviata 
al  Parlamento”.  La presi-
dente del Consiglio ribadi-
sce l ’assenza di  nuove 

misure che prevedano il  pi-
gnoramento dei  conti  cor-
renti :  “E’  già previsto che 
l ’Agenzia delle  Entrate 
possa pignorare i  conti cor-
renti ,  l ’ha fatto i l  prece-
dente governo. Nella legge 
di bilancio non è stata pre-
vista alcuna norma che 
prevede di poter prelevare 
direttamente dai conti cor-
renti .  Ho chiarito che,  r i -
spetto a una polemica che 
era diventata oggetto di di-
battito,  questa misura non 
è prevista. Non è all’ordine 
del giorno”.  “Non ho pro-
blemi né con Salvini ,  né 
con Tajani ,  né con Media-
set.  I  rapporti  del governo 
con Mediaset  sono quell i  
che si  hanno con una 
grande azienda”,  puntua-
l izza Meloni .  “Ci tengo a 
precisare che non ho fatto 
nessuna sfuriata con Sal-
vini  ieri ,  fonti  a me vicine 
possono dire diff ici lmente 
una cosa che non è suc-
cessa”, dice prendendosela 
con un cronista di  Repub-
blica,  autore di un articolo 

che riportava di  un pre-
sunto sfogo della presi-
dente del  Consiglio ieri  
con il  vicepremier leghista 
in tema di Manovra.  “Non 
capisco – dice ancora Me-
loni – se certi  articoli  ven-
gono scritti  per raccontare 
o per creare problemi”.   
“Ho letto delle  r icostru-
zioni secondo cui non sarei 
soddisfatta di  quello che 
Marina Berlusconi avrebbe 
detto di  me.  Una cosa è 
raccontare se ci  sono pro-
blemi,  altra cosa è crearl i .  
Non ci  sono problemi con 
Mediaset”,  afferma la pre-
mier.  Sulle  deleghe al  sot-
tosegretario al la  Cultura 
Vittorio Sgarbi,  “obiettiva-
mente io non ho avuto 
modo di  approfondire la  
vicenda, so che il  ministro 
Sangiuliano ha att ivato 
l ’Antitrust ,  aspett iamo le 
r isposte dell ’Antitrust  e  
poi  valuteremo nel  me-
rito”,  dice rispondendo ad 
una domanda sul caso con-
sulenze che coinvolge i l  
sottosegretario. 

Vanno presentate entro martedì 31 ottobre le domande per il contributo 

Superbonus e proroga: i requisiti
Il presidente del Consiglio: “Nessun problema con Salvini, Tajani e Mediaset” 

“Manovra 2024 in dirittura d’arrivo”

Scatta il conto alla rovescia 
per richiedere il  superbo-
nus: vanno infatti  presen-
tate entro martedì 31 
ottobre le domande per il  
contributo a fondo perduto 
per le fasce indigenti isti-
tuito al momento della ri-
duzione del superbonus dal 
110 al 90%.  Un decreto del 
Mef pubblicato in GU a fine 
agosto ha fissato dei ‘pa-
letti’ per la misura mandata 
in soffitta dal governo per 
gli  alti  costi  sulle finanze 
pubbliche. Primo, il bonus è 
riservato alle persone fisi-
che con reddito Isee infe-
riore a 15mila euro 
proprietarie dell’ immobile 
o che abbiano un diritto 
reale di godimento. Se-
condo, l ’agevolazione vale 
sulle spese sostenute dal 
primo gennaio 2023 al 31 
ottobre 2023 per interventi 
di efficienza energetica,  

sisma bonus, fotovoltaico e 
colonnine di ricarica per 
veicoli elettrici, nell’ambito 
del Superbonus, senza però 
superare il 10% delle spese 
complessive ammesse allo 
sconto. Inoltre una terza re-
strizione stabilisce che la 
spesa detraibile al 90% fino 
agli importi massimi fissati 
per i  diversi interventi,  
potrà essere oggetto del 
contributo fino a un mas-
simo di 96mila euro. L’am-
montare del contributo 
richiesto, quindi,  sarà pari 
al 10% delle spese agevola-
bili  sostenute dal richie-
dente fino a un massimo di 
9.600 euro. La misura del 
bonus riconosciuto sarà de-
terminata in base al numero 
di domande presentate e la 
percentuale di ripartizione 
sarà comunicata dall’Agen-
zia delle Entrate entro il 30 
novembre 2023. Il  paga-

mento dei contributi verrà 
effettuato mediante accre-
dito sul conto corrente che i 
beneficiari  avranno indi-
cato nell’istanza. Per questa 
misura il  governo ha stan-
ziato 20 milioni di euro. Ma 
se i  fondi non bastassero? 
In questo caso si  aprono 
due strade: se le richieste 
dovessero superare l’ im-
porto disponibile, il contri-
buto verrà assegnato in 
percentuali ridotte, ma mai 
inferiori al  10%; se le ri-
sorse non fossero sufficienti 
a coprire neanche il  10% 
delle richieste, i beneficiari 
riceveranno ugualmente il  
10% dell’importo richiesto 
e le domande saranno fi-
nanziate in ordine cronolo-
gico partendo dal primo 
bonifico effettuato dai con-
tribuenti una volta che il  
Fisco determinerà gli  im-
porti disponibili.  
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Sedici personaggi del mondo dello spettacolo in un grande progetto di solidarietà 

Il sogno di AmenCutti diventa realtà!
I personaggi che hanno ade-
rito all’iniziativa per questo 
primo anno sono: Tosca 
D’Aquino, Francesco Fac-
chinetti, Marco Liorni, 
Ivana Spagna, Rosanna 
Banfi, Guillermo Mariotto, 
Serena Bortone, Pamela Ca-
massa, Loredana Cannata, 
Claudio Guerrini, Laura 
Lattuada, Samuel Peron, 
Carmen Russo & Enzo Paolo 
Turchi, Renato Ardovino, 
Anna Pettinelli.  Nel piccolo 
borgo di Ponzano Romano, 
a pochi chilometri da Roma, 
domenica ventinove otto-
bre, in occasione dell’aper-
tura ufficiale di alcune sale 
del museo, sarà presentato 
ufficialmente il progetto de-
dicato alla solidarietà. Il 
Museo AmenCutti è un 
luogo ricco di magia, luci e 
colori, dove ciascun visita-
tore avrà la possibilità di 
immergersi nello spirito na-
talizio durante tutto l’anno. 
La tenera storia di Amen-
Cutti è realmente accaduta: 
la ricerca dell’atmosfera na-
talizia è il filo rosso che ac-
compagna tutta la vita del 
bambino che sognava di 
avere l’albero di Natale, che 
non ha mai avuto, e che ha 
portato alla nascita di una 
collezione unica nel suo ge-
nere. AmenCutti, è l’anima 
del suo ideatore e collezio-
nista Alessandro Consiglio, 
stilista visionario dell’Alta 
Moda romana, chiamato fin 
da piccolo “Cutti” dalla sua 
famiglia. La privazione del-
l’albero di Natale, giudicato 
banale dalla madre, ha por-

tato Alessandro a voler vi-
vere ogni giorno il Natale e 
oggi, a donare le sue magi-
che visioni ai bambini, a 
quegli adulti romantici, ai 
sognatori e a tutti coloro che 
sentono il Natale e le sue at-
mosfere, come momenti di 
gioia e autentica magia, così 
come non è stato nella sua 
infanzia. L’area museale, at-
tualmente terminata solo in 
parte e in progressivo alle-
stimento, si sviluppa nel 
centro storico di Ponzano 
Romano, piccolo borgo 
scelto da Alessandro per far 
nascere il suo “folle” pro-
getto. Diversi locali dislo-
cati nella strada principale 
del centro e l’area museale 
in fase di realizzazione, 
composta da dieci sale ospi-
tate in uno dei palazzi sto-
rici del borgo, saranno 
allestiti per ospitare la smi-
surata collezione di Amen-

Cutti composta da oggetti 
natalizi scovati in qua-
rant’anni di ricerche in giro 
per il mondo: Babbo Natale 
ha fatto tappa a Ponzano 
Romano, scaricando i suoi 
innumerevoli bauli colmi di 
oggetti che per magia si 
sono collocati nel borgo, ap-
propriandosene e renden-
dolo il vero “Paese del 
Natale”. Il percorso museale 
“diffuso” intende raccon-
tare, con la sua esposizione, 
non solo la realtà percepita 
tramite la trasfigurazione 
della sensibilità infantile, 
ma la nostra stessa memoria 
che si snoda attraverso le 
forme delle magiche rappre-
sentazioni natalizie che po-
polano le vetrine e gli spazi 
del museo. Voce narrante 
del “magico percorso” 
quella di Claudio GUER-
RINI, speaker e conduttore 
televisivo. 

Tre keynote speech introdurranno i lavori sui tre settori di riferimento 

Intelligenza artificiale, rischi e opportunità

Le applicazioni e le implica-
zioni dell’intelligenza artifi-
ciale, tra rischi e 
opportunità, in diversi set-
tori: l’editoria, l’industria, 
la finanza, l’healthcare. Il 
punto di vista istituzionale, 
l’analisi settoriale, le case 
history aziendali sull’AI sa-
ranno al centro di un evento 
organizzato dall’Adnkro-
nos, a Roma, l’8 novembre 
al Palazzo dell’Informa-
zione.  Interverranno per il 
governo il sottosegretario 
alla Presidenza del Consi-
glio con delega al Digitale, 
Alessio Butti, e il sottose-

gretario alla Presidenza del 
Consiglio con delega all’in-
formazione e all’Editoria, 
Alberto Barachini.   Tre key-
note speech introdurranno i 
lavori sui tre settori di rife-
rimento: Maximo Ibarra, 
Ceo e general manager En-
gineering; Francesco Ga-
brielli,  direttore del Centro 
nazionale per la telemedi-
cina e le nuove tecnologie 
assistenziali dell’Istituto Su-
periore di Sanità; Massimo 
Doria, Banca d’Italia – Re-
sponsabile del Centro per 
l’innovazione Milano HUB.  
Carla Masperi, Amministra-

tore delegato Sap Italia; An-
drea Sinopoli, VP e Country 
Leader per il cloud tecnolo-
gico Oracle; Alessandro 
Massa, CTIO – Cyber & Se-
curity Solutions Division 
Leonardo; Federico Chinni, 
amministratore delegato 
UCB Italia e responsabile 
trasformazione digitale Far-
mindustria, Stefano Priola, 
Chief technical officer Cen-
trico Gruppo Banca Sella, 
Mirko Calvaresi, Chief In-
formation Officer PagoPA 
saranno fra i relatori che 
porteranno il punto di vista 
del mondo aziendale.  

Halloween da brividi nelle segrete del Castello di Lunghezza 

Fantastico Mondo del Noir
I tempi cambiano e anche i 
personaggi fantastici si ade-
guano. Ecco, quindi, che a 
Lunghezza arriva il “Fanta-
stico Mondo del Noir: Hal-
loween da brividi nelle 
segrete del Castello”, un 
evento speciale che si terrà 
il 29 ottobre e l’1 novembre 
per la gioia dei bambini che 
potranno incontrare i prota-
gonisti di favole, fumetti e 
cartoon anche in versione 
spaventosa. Le amatissime 
principesse, da Aurora a 
Cenerentola, sono pronte a 
sorprendere grandi e piccini 
nella Sala del Trono dove, al 
termine del Gran Ballo, ab-
bandoneranno per una 
volta i  costumi color pa-
stello per vestire quelli di 
insolite streghette. Perfino 
il  Grinch (nella foto), è 
pronto ad immergersi nelle 
atmosfere buie e misteriose. 
L’iconico mostro verde ha 
scoperto, infatti,  di non 
odiare solo il  Natale ma 
anche Halloween e per que-
sto ha deciso di anticipare il 
suo arrivo al Castello per 
aprire al pubblico di “super 
cattivi” i passaggi segreti e 
le sale misteriose dell’an-
tico maniero nel quale sarà 
possibile incontrare amici 
mostruosi,  come: Il  Conte 
Dracula, l Dott. Frankstein, 

Lady Morticia, il  malefico 
pagliaccio con il palloncino 
rosso e tanti altri.  Da non 
perdere:  il rito della zucca, 
la danza delle stregonerie, 
il  duello dei mostri,  e la 
presenza di  Mercoledi 
anche di domenica. Nel 
giardino e nei meandri 
della fortezza i bambini po-
tranno, infatti,  anche scat-
tarsi un selfie con 
l’inquietante e sarcastica ra-
gazzina della nota serie 
ispirata alla famiglia Ad-
dams, ma anche incontrare 
Jack O’Lantern, personag-
gio condannato dal Diavolo 
a vagare dopo la sua morte 

alla ricerca della sua strada 
portando in mano una 
zucca illuminata da una 
fiamma posta all’interno. 
Proprio per celebrare il suo 
spirito, come vuole la leg-
genda legata alle feste della 
Comunità Irlandese, il  
giorno 1 novembre al Ca-
stello sarà attivato un labo-
ratorio di musica Old Time 
della Scuola Popolare di Te-
staccio, condotto da Ales-
sandro Garramone, che 
presenterà brani della 
Country Music Nord Ame-
ricana.  Quale sarà il vostro 
mostro preferito? Info 
www.fantasticomondo.it

L’interessante per trekker urbani alla scoperta di percorsi di Carlo Coronati 

‘Il grande anello verde di Roma’
Dopo il successo di Roma, 
guida insolita per esploratori 
urbani, Carlo Coronati ha 
preparato un nuovo libro 
ricco di percorsi originali nel 
verde che ricopre un’area an-
cora più vasta, alla scoperta 
su due piedi della Città 
Eterna: IL GRANDE 
ANELLO VERDE DI ROMA 
A PIEDI. Il volume, che gode 
della prefazione di Eugenio 
Patanè, Assessore alla Mobi-
lità di Roma Capitale, è di-
sponibile ora in libreria e 
sulle principali piattaforme 
digitali per Edizioni il Lupo: 
un manuale pratico di trek-
king urbano che regala l’idea 
di un giro nella natura in 115 
Km divise in 7 tappe. Il vo-
lume – arrricchito da mappe 
dettagliate e consigli per i 
trekker meno esperti – è ri-
volto a camminatori “spe-
ciali”, quelli che vogliono 
sentirsi soli o dolcemente ac-
compagnati, lontani dalla 
folla: presenti anche indica-
zioni sul grado di percorribi-
lità ciclabile per gli 
appassionati delle due ruote. 
Numerose le tappe e i punti 
di partenza di questo grande 
anello in 7 giorni come fosse 
un “cammino di scoperta”. 
Luoghi da scegliere persona-
lizzando il proprio orienta-
mento, seguendo un cerchio 

non geometricamente per-
fetto ma suggestivo nel terri-
torio che si svela agli occhi e 
sotto le suole: tra le aree pre-
scelte il Parco del Pineto, Ri-
serva Naturale Monte Mario, 
Ponte Milvio, Parco del-
l’Aniene, Ponte Mammolo, 
Villa Gordiani, Porta Furba, 
Caffarella, Appia Antica, 
Cecchignola, Eur, sponde del 
Tevere, Ostiense Piramide, 
Testaccio, Trastevere e per fi-
nire Villa Sciarra e Villa Pam-
philj. Una ricerca e una 
scoperta di una città allegra 
e gentile da difendere e valo-
rizzare in quei luoghi “mi-
nori” ricchi di memoria; un 
inno “all’altra bellezza” di 
un mondo verde e periferico 
che si fa scoprire con len-
tezza e curiosità, col gusto 
delle deviazioni e quel tanto 
di avventura che sanno rega-
lare i parchi e le riserve natu-
rali della capitale più verde 
d’Europa. “Il Grande Anello 
Verde a piedi di Roma all’in-
terno del raccordo anulare – 
commenta l’autore – non ha 
bisogno di certificazioni e 
autorizzazioni; è espressione 
genuina della voglia di giro-
vagare come fanno e sanno i 
“flâneur” francesi intrufolan-
dosi fra borghetti, angoli di 
città remota e antica, aree 
verdi insospettabili, che sono 

lo specchio dei tempi, della 
sua ruralità ancora attuale e 
della sua crescita. Ho voluto 
documentare, attraverso i 
molteplici percorsi che ho 
sperimentato in prima linea, 
una città che non sa di ab-
bandono ma è curata e abbel-
lita da cittadini, associazioni 
e volontari che le vogliono 
bene salvaguardando tutti 
quei luoghi dove la massa 
dei turisti non va. Qui la 
street art ormai trionfa, re-
gala scenari inaspettati e 
sempre nuovi, palcoscenici 
di un film in continuo dive-
nire.” Tra i suoi meriti, que-
sto libro fa riscoprire 
sicuramente il bisogno e la 
voglia di camminare, che si-
gnifica non solo svolgere un 
moto salutare, ma anche e 
soprattutto incontrare, par-
lare, curiosare, non dare 
nulla per scontato e cono-
sciuto, scoprire, sorpren-
dersi, arricchirsi, 
emozionarsi: “Camminare in 
una grande metropoli – con-
clude Coronati – vuol dire 
anche vigilare, una vigilanza 
attiva, sentirsi una sorta di 
“sentinella del territorio”, 
capace di capire le tante re-
altà che si incontrano, ma 
anche imbattersi, a volte, nel 
disagio e nella precarietà 
della vita”. 
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La Procura di Roma ha chie-
sto la condanna di tutti i 22 
imputati nel maxi processo 
sullo Stadio della Roma. Al 
termine della requisitoria le 
pm Giulia Guccione e Lui-
gia Spinelli  hanno solleci-
tato condanne che vanno 

dagli 11 anni e mezzo per 
l’ex presidente dell’assem-
blea capitolina Marcello De 
Vito, e per l’avvocato Ca-
millo Mezzacapo, agli 8 
anni e 8 mesi per l’impren-
ditore Luca Parnasi che ha 
optato per il  rito abbre-

viato. Nove anni sono stati 
chiesti invece per Luca Lan-
zalone, 3 anni e 4 mesi per 
Giulio Centemero, deputato 
della Lega, due anni e 8 
mesi per Francesco Boni-
fazi,  ex tesoriere del Pd, 5 
anni per Adriano Palozzi, 4 

anni per Michele Civita, 2 
anni e mezzo per Davide 
Bordoni, 4 anni e mezzo per 
Giuseppe Statuto, per Fabio 
Serini e Francesco Prospe-
retti è stata sollecitata una 
condanna a 4 anni. Una 
pena a 2 anni e 8 mesi è 

stata chiesta dalla procura 
per Gianluca Talone e Do-
menico Petrolo, tre anni e 4 
mesi per Andrea Manzoni, 4 
anni e mezzo per Fortunato 
Pititto, 3 anni e mezzo per 
Claudio Santini,  due anni 
per Giampaolo Gola, 4 anni 

per Paolo Desideri, un anno 
per Vanessa Adabire Aznar, 
7 anni e mezzo per Gianluca 
Bardelli e 6 mesi in abbre-
viato per Nabor Zaffiri.  La 
Procura ha sollecitato un to-
tale di oltre cento anni di 
carcere.  

Dagli 11 anni e mezzo per l’ex presidente dell’assemblea capitolina Marcello De Vito agli 8 anni e 8 mesi per l’imprenditore Luca Parnasi 

Stadio della Roma, chieste le condanne per tutti imputati

Nicolò Zaniolo,  indagato 
dalla procura di Torino per 
scommesse i l legali ,  è stato 
ascoltato oggi dagli  inqui-
renti e ha ammesso di aver 
giocato a poker e black jack 
su piattaforme i l legali .  
“Nicolò Zaniolo ha rispo-
sto a tutte le  domande e 
non si è sottratto ad alcuna 
contestazione formulata 
dal  Pm chiarendo definit i-
vamente la sua posizione.  
Non è emerso nessun indi-
zio a suo carico circa ipo-
tesi  di  scommesse su 
partite di  calcio”,  dicono 
gli  avvocati  Gianluca To-

gnozzi e Antonio Conte, le-
gali  del  giocatore del-
l ’Aston Vil la.   L’ex 
giocatore della Roma “ha 
riconosciuto di  aver gio-
cato saltuariamente su 
piattaforme illegali a poker 
e black jack ed ha chiarito 
di non essere mai stato sog-
getto a minacce o intimida-
zioni.  Siamo fiduciosi  di  
chiudere presto la vicenda 
giudiziaria del nostro assi-
stito”, concludono i  legali .  
I l  verbale dell ’ interrogato-
rio è stato secretato.  Con 
Zaniolo,  sono indagati  Ni-
colò Fagioli  e  Sandro To-

nali .  I  due centrocampisti  
di  Juventus e Milan hanno 
già chiuso la pratica con la 
giustizia sportiva,  patteg-
giando e ottenendo rispet-
tivamente una squalifica di 
7 e 10 mesi.  Per entrambi i  
calciatori  è  previsto anche 
un periodo di  att ività ex-
tracalcistica – di 5 e 8 mesi 
– nell ’ambito del  percorso 
di  recupero.  I l  mancato ri-
spetto dell ’accordo porte-
rebbe all ’annullamento 
della sanzione e al l ’avvio 
di un nuovo procedimento 
sportivo con sanzioni ov-
viamente più pesanti.   

Il tennista: “È stata una decisione molto difficile da accettare” 

Stop per Berrettini fino al 2024
 Ha ammesso di aver giocato a poker e black jack su piattaforme illegali 

Zaniolo ascoltato da procura di Torino

“È stato un anno estrema-
mente diff ici le ,  ma non 
vedo l ’ora di  iniziare una 
stagione piena e di  suc-
cesso nel  2024”.  Questo 
l ’annuncio su Instagram 
del tennista italiano Matteo 
Berrettini  che chiude anzi-
tempo la sua stagione per 
dare appuntamento al 2024. 
“Nonostante mi sia al le-
nato ad alto l ivello nelle 
ult ime sett imane,  i l  mio 

staff  medico mi ha” detto 
“che sarebbe stato un ri-
schio troppo elevato com-
petere nelle ult ime gare 
della stagione Atp”.  “È 
stata una decisione molto 
diff ici le  da accettare,  ma 
devo fare ciò che è meglio 
per la prossima stagione e 
per la mia carriera a lungo 
termine.  Coglierò questa 
opportunità per resettare,  
ricostruire e iniziare l’anno 

in piena forma e salute”.  
“Rimarrò in stretto con-
tatto con i l  capitano di  
Coppa Davis e mi metterò a 
disposizione per sostenere 
la squadra italiana in ogni 
modo possibile per le  fasi  
f inali  di  Malaga.  I l  vostro 
sostegno mi ha aiutato e 
continua ad aiutarmi nei  
momenti  più diffici l i .  Gra-
zie di cuore”, conclude Ber-
rettini.   




